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Auguri a Piero Taruffi 
per i tentativi al record AVVENIMENTI SPORTIVI le ragazze di Flaminio. 

in testa nella «Rassegna» 

NEPPURE IL MIRAGGIO DELLA MAGLIA TRICOLORE HA SVEGLIATO IN TOSCANA I CAMPIONI 

Un altro bernoccolo sulla testa degli assi 
e un'altra corsa vivace animata dai ragazzi 

All'ordine «lei giorno: il coraggio di Falzoni « Petrucci, la sfortunata vitalità di Soldani. 
le lidie prove di Ciolli, Giaccherò e Saltini, e infine-il guizzo allo sprint di Moresco 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e d a l o ) 

— Q u e s t a è lu F I B E N Z E , 3 1 — musiti e ni .se 
Vanda puntata di una stona triste, 
che s'intitola: . . L a d i s f a t t a c h i 
c a m p i o n i d e l c i c l i s m o d ' I t a l i a •> 
J n / ( i t t i . d o p o S a n r e m o c e r o F i r r i i 
:<•, dopo la prova, ecco la riprova: 
il bis ili una brutta fiuuru. E si 
aspettano lo repliche. 

" * « 
Anche nel giro ili Toscana, fili 

.. assi ^ i n n i d o n n o fatto uioeo; / u n t 
i l o perduto la partita: per incapa
cità a per mollezza? La storta dei 
lampioni chv — di voglia — s'i'i/i-
luircaiio sul trenino della c o r n o -
dita, comincia a far la muffa, o 
l i » po' p a r c a . E' possibile che i 
c a m p i o n i a i l l u d i l o p e r d a l o tutta la 

'dignità? E' p o s s i b i l e die non ab
biano più il desiderio di strappare 
i fiori della vittoria sui traguardi 
delle corse? E' possibile che s'adtit. 
tino a far da materazzo ai colpi 
dei ragazzi? 

Non so b e n e , ma non credo. Per
chè anche ai campioni piace an
cora, eredo, il fragore caldo degli 
applausi, la gloriola del nome 
s c r i t t o c o n l a c a l c e s u l l e s t r a d e , 

PER LA MAGLIA TRICOLORE 
D o p o i l f l i r o d i T o s c a n a , l a 

c l a s s ì f i c a i l e i c a m p i o n a t o i t a l i a 
n o p r o f e s s i o n i s t i s u . s t r a d a è l a 
s e g u e n t e ; 

1) M O H E S C O , p u n t i 5 ; 
2 ) G i a c c h e r ò , p . 1; 3 ) C o n t o r 

n o , p . 3 ; 4) L o g l i , p . 2 ; 5 ) S a r l i -
n t , l ' c t t i n a t i . I t a r o n i . L u n i b r r t i -
n i , H a r c l u c r i , I \ Ia i rB '» i . H o n i n i , 
I t a r t a l i , C o p p i , H r n c t l c t t i , I V -
t r u c c i t u t t i r o t i u n p u n t o . 

l'abbraccio stretto u pieno d'affetto 
d e l l a folla. Perciò io p e n s o CIIL', 
davvero, i campioni s t a n n o p e r 
d e n d o I o s m a l t o ; p e n s o c h e l a fa
tica spesa per l'ingordigia del de
naro mette, nelie gambe a c o n i a 
t o r e dei campioni, il Verme die 
rosicchia la volontà, frena gli s l a n 
c i , a r r e s t a l e azioni d'offesa. 

Pei, i ragazzi, ora, hanno im
parato che, davvero, il dUtvalo « m i 
è così brutto come lo si dipinge 
E allora i ragazzi, con i campioni, 
prendono confidenza: i ragazzi, ora, 
non s ' a c c o n t e n t a n o p i ù di star sul' 
le ruota: si scatenano, scappano. E 
vincono a Sanremo: Petrucci; a 
finnze; Moresco. I campioni arri
vano dopo; si riducono, i c a n i p i o -

tu', a far lo .. sprint .• quando i ra-
i hanno già strappato il nastm 

tguardo. E lamio la figura di 
U i i r i ^ h p M u i t n o perduto la 

ita c e r c a n o a n c o r a l ' a c u t o . 
non serve. E sono fischi! 

Firenze dopo Sanremo; il Giro 
della Toscana i campitati l'hanno 
fatto tutto (o minsi) nella polvere, 
c o n l a polvere del Giro della To
scana i campioni si s o n o fatti una 
maschera, forse, per coprire il r o s 
s o r e di vergogna? E' il mestiere 
che fa correre i campioni; soltanto 
il mestiere. I c a m p i o n i s o n o p a 
p a t i , c o n t u o n i n o n e » di biglietti da 

| n u l l e , vincere o p e r d e r e , arrivare 
o n o . Un esempio? Ecco: domenica 
a lìelmonte Piceno, per andare in 
giostra, un ~ asso ~ avrà 420.000 li
re. E n o n sarà il più pattato. E' 
un mestiere facile u comodo, qui
tto; un gioco, può essere. Un giuo

co che non piace, che stanca. E 
mortifica / „ s p o r t , a n c h e . 

/ campioni nella polvere! E' la 
vile cadere dall'altarino quando In 
/ o r c a comincia a mancare v man 
cu il puntello dilla volontà che s,-> 
stivile. E a n c o r a più facile è se i 
ragazzi fanno uno sgambetto e 
d a n n o t u i a s p i n t a , e ieri n e l G i r o 
d e l i r i T o s c a n a di ragazzi senza ri
spetto per la b a r b a dei cnmpioui 
ce n'erano una dozzina: Falzoni ha 
cominciato, t u a n o n è a n d a t o l o n 
t a n o , p e r c h è è p a r l i l o t r o p p o pre
sto. Falzoni è un ragazzo pieno 
di buona volontà, ma poi s'è accor
to che per reggere lo sforzo e per 
tenere la distanza n o n b a s t a la 
b u o n a v o l o n t à : c i u n o l e t u i a scor
za dura. E' la bilancia chi- pesa le 
forze. Non ci vogliono le mani coi 
buchi, che spendono tutto, subito: 
a n c h e gli spiccioli. Perchè p o i è la 
rovina. 

Anche Petrucci, ieri, di Falzoni 
aveva il vizio: Loretto è s c a p p a t o 
c o n Soldani. E con Soldani ha fatto 
una lunga fuga, che è stata l'ani
ma della corsa: lo slancio di Pe
trucci e di Soldani ha tolto al Gi
ro della Toscana le pantofole della 
comodità che i campioni, d'amore 
e d'accordo, gli stavano per infila
re. Mu Petrucci, ieri, era sbiadito 
e stanco: ha tirato avanti fin c h e 
ha p o t u t o , turi Firenze per Petruc
ci ieri era troppo lontana. 

Invece S o l d a n i t'eri c a n i n i i n a i ; a 
forte: forse in Val d'Elsa a i ' r e b b e 
piantato Petrucci, eppoi — fino a 
Firenze — gambe in spalla, per ar
rivare da solo. Ma la fella ha fer
mato S o l d a n i p e r s t r a d a : t u i a , due, 
tre, dieci volte. Un dramma, t u r : 
tortura per Renzo; la catena delia 
sua bicicletta che di star sui roc
chetti dei rapporti proprio non 
a r e r à r o j i l i a . ' S o l d a n i h a p i a n t o , 
s'è disperato: un giorno di di
sgrazia. E poteva essere un giorno 
di festa. L'ordine d'arrivo del Giro 
della Toscana non fa il nome di 
S o l d a i i i . Afa d e l l a c o r s a S o l d a n i . si 
è preso la parie p i ù b e l l a ; è s l a t o 
il p r o t a p o i u s l a . V e r r a n n o gion.i 
p i ù f i e l i p e r Soldani: la jella è una 
best'a nera che morde qui e là, a 
caro. Nel Giro della T o s c a n a h a 
addentato Soldani, come nella Mi-
l a n o - S f n r e m o aveva p r e s o di pet
to M o r e s c o . 

E Moresco, ieri, si è rifatto. 
« T a n t e g i o r n a t e b u i e ; f i n ; i l m c n l < > , 
u n g i o r n o d i « i l e a n c h e p e r m e ! , . 
Moresco è .«•cappato d a l gruppo 
giust') in tempo per acchiappar le 
none della fuga, e per poi battale 
tutte di forza, nello ., sprint ... Un 
colpo a sorpresa, s e c c o e fulminan
te. Un colpo con lo schìaccco, che 
ha fatto disperare Giaccherò: .. E r o 
l i ii d u e d i t a d a l t r a g u a r d o , q u a n 
d o M o r e s c o e- p a s s a t o ; u n s o f f i o 

K Sartini, c h e su per il Colle di 

Sri» C a s c i a n o ciedeva di aver giù 
la vittoria in tasca? E Allumi, sbat
tuti) per terr.t quando la corsa gli 
si spalancava davanti, tutta r c r i V 
di speranza? E Ciolli; fermo p e i 
strinili, con quattro gomme spac
cate? 

r." nudata un p o ' meglio per Con
tento, Logli. Pettinati, Baroni, 
l.amberl^ui e lìarducci: sono arr-
vali a Fireire, ruota a ruota con 
Moresco, Giacila ro e Sttrtini; e c o l i 
Moresco, Giwihcro e Sarttm han
no fatto la voluta, dalla quale sono 
uiltate fuori le biciclette die co
minciane il b e l ( « u i o e o b i a n c o ros
so e Verde, per la mtmlie di cani-
pioif d'Italia. C o p p i , litirtuli. Ma
gni e IleVilactpm hanno perduto • « 
prima partita per incapacità e per 
i n o l l e r : i i ; / ' r i d i c c i l'Ini p e r d a l i ; 
p e r c h è ha giocalo viale; Soldani 
l'ha perduta per jella. E Minardi'' 
Grama giornata; n o n s'addice a 
Minardi la t e m p e s t a . 

Intanto Mure: co lui nettato ,/ sas
so che ha f a l l o in i b e r n o c c o l o n e l l a 
f e s t a dei c a m p i o n i . Moresco è di 
Genovu. E di llulilln ha imparalo 

il modo di fare, spavaldo e deciso. 
In più, nelle corse di Moresco, c'è 
dell'astuzia. Che non '.inasta. Anzi: 
nelle corse un p o ' d'astuzia c i 
vuole... 

A T T I L I O C A M O I t l A N O 

VcMitotfo invitati 
a l l a R o m a - N a p o l i - R o m a 

G l i o i i>at i l / . / . a tor l d e l l a 111 K o t n a -
M . i p o l l - H o u i a . c h e s i c o i re i à d a l 17 
..! "io a p i I l e , c . i ) la i - o l l a b o i a z i o i i i * 
• . ' -mica d e l l a t M o l o G i c ' i . i » . t - o i m i -
n i r a i i o l ' e ' . e t ico elei c o n . d o t i n t n i n o 
•>i a l l a m o v a , i q u a l i sa i a n n o a b b i 
n a t i n e i p i o t i m i u i o i e i : a l i I s p e t 
t i v i m o t o : . ' i c ! l M ! a l l e n a t o ! !: F i o r o n i : 
K u b ' i - r e C r o c i - T o r t i ; ( ì l rar t l c i i i g i i : 
V.'m S t e e r . b e i u c « i e O c k ' i . - . ; I t a r t a l i : 
Hai t a l i . C o l i l e : . . B i t - , c i ; L e g n a n o : 
S o l d a n i e . M l t i . n d i ; Ilottc'c c h ' a i C o n 
t e . R o m a ; ( ; a m i a : Miint i i , Ha i cr i ! 
K I . K H Ì I ; l ' r c j i i s : K c i i a i i e P e d i o n i ; 
A r l m s : M o i ' M ' o , P o c i t U i> e S e l l a c i ; 
I l - ' i i o t tu : III'vii . u ( | i i . i <• D o S ' u l i ; 
H I . n u l l i : p e t i u c c i e G e n r n i m . ; 
G u e r r a : H e r t o . - c h l . Not i a c c a s a t i : V a n 
Usi , Ito)».-;. I.of; 1 e H , n o t i t i . . 

A COLLOQUIO CON IL CAMPIONE DI CORSA CAMPESTRE 

A Lillo Righi piace 
l 'Unità del lunedì 

Il vincitore di Gallarate si allena fra una sosta e . 
l'altra del lavoro in miniera e pensa alle gare su pista 

GLI WE! TÀCOL1 

C A S T B L N U O V O D E I S A B B I O 
N I ( A r e / . z o ) , 3 1 . — A p p e n a . - -aputo 
e l i o n ''Ili, i l n « - - t r o .. L i l l o . . . s i 
e r a a s u i n d i c a t o il t i t o l o d i c a m 
p i o n e d ' I t a l i a d i c o r s a c a m p e s t r e , 
a b l n a n v i V o l u t o a v v i c i n a r l o e c h i e 
d e r g l i l e s'iic i m p r e s s i o n i p i r il 
n o s t r o g i o r n a l e . C a m p i o n e t o s c a 
n o i l IC m a r z o a P r a t o , R i g h i h a 
i n d o r s a i » il 2,'l m a r z o , a G a l l a t a l e , 
a n c h e la m a g l i a t r i c o l o r e . 

— D u n q u e , s e i c o n t e n d i «lei t i 
t o l o ? 

— C'erto, c o m e n o n esserlo? So
no coiiinilo perchè i sacrifici che 
mi ert> imposto per prepararmi 
hanno dato buoni frutti. 

— G u . S a p p i a m o c h e ti s e i p i e -
p n r a i o b e n e . M a c o m e f a i a m a n 
t e n e r t i in a l l e n a m e n t o ? S a p p i a m o 
c h e v a i a n c h e a l a v o r a r e . . . N o n 
l a i m i - i l l e i n i n i e i e ? 

— Si , lavoro all'esterno delle 
uniiuTr Quando (accio il t i u n n 
ih j / i o r i i " . mi alleno la si-ra; quua j 
d o M ' i - ' c c d e i ' o f a n o n i r e fa n o t t e . | 
/ n i ni!» n o al mattino.. 

— T se i f a t t o v e t a m e n t e i;' 
g a m b a : t i r o i d i la t u a p r i m a c o r s a ? 
S e n o n a n d i a m o o l i a t i f u i n o r -
c a g i o n e ' i e l l a f e s t a a l R o n c o . T u 
a i r i v a s ' i p i u n o . m a a v r e s t i m a i 
p e n s . i t o . a l l o r a , d i i n d o - s i r e l a m a -

PIÙ' Nl iSSUN DUBBIO DOPO UDINI ; : O U H S I O li' UN ANNO J U V E 

La luventus ha folio isiìfMirlaiiza 
persimi airimmiBieiile ilsirliy ifìiiiiness 

Le positive prestazioni delia Lazio, del Napoli, delia Fiorentina e del Palermo 

g l i a d i c a m p i o n e d i p r i m a - e r i e ? 
— Per la Verità 7 io . Furono gli 

amici a spingermi a correre... Io 
uou volevo neppure. 

— A l l o r a i t u o i a m i c i og'^i s a 
r a n n o c o n t e n t i . 

— Oh, sì, mi hanno fatto tante 
feste; ed io, più che per il titolo, 
sono contento per loro. 

E p e r il f u t u r o ? P r o g e t t i ? 
H e l i n k i ? 

— Ho preso accordi con il i m o 
allenatore. Voglio prepararmi b e n e 
J e r la pista. L a p i * t a è p i ù dure 
della strada Devo allenarmi per i 
c a m p i o n a t i di Si>cietà: 5 . 0 0 0 e 1" 
mila metri. Helsinki? Sarà un pi," 
difficile. L'itttniilc campione italia
no MC pista credo sia, per i 5 . 0 0 0 
metri, sui J 5 ' / 7 " Penso che per 
aspirare ad Hensinki occorra scen
dere molto al di sotto dei 15'... 

— C e l a f a r a i , n e s i a m o e e r t : . 
M a o r a d e v i p e r m e t t e r c i u n ' u l t i m a 
d o m a n d a . V o g l i a l o il t u o g i u d -
•"o S ' U M ' U H Ì ' H del Liim dì. C h e n e 

d i c i ? 
— Dare Un g'Udì'io è un p o ' 

( i i I d e i l e ; si tratta della prima edi-
'iinie e certo ha le sue manchevo
le::,-. Nel compii \io è ben riusci
ta. Non c'è male per quanto ri
guarda le corriti nndenze a curai-
teie nazionale. Dovrebbe dare mag-
more srazìo all'attività delle !)<•-
nnrì So'-ietà sDorlife. Ad esempio: 
nini sola pagina per tutta la To
scana è troppo poco. L'edizione 
del lunedì d e l l ' U n i t à è . s ta la m a l t o 
npnrczzuta dai giovani 

— G r a z i e t a n t o . .. L i l l o .. O r a v o 
g l i a m o d a r n o i a t e u n . ' i n f o r m a z i o 
n e . ^ a i c h e a C . - ' - t e l m i o v o è s o r t a 

r insp? 
) — S i , l o s o . S o n o c o n t e n t o per 
innesto. Anzi voglio interessarmi 
lì'er sviluvpare nel suo seno una 
j .« .or ione di atletica Vorrei che al-
j tri niavuni del mio p a e s e prati-
! c a s s e r o i p i e s l o s p o r t . 
• - - N e t r o v e r a i c e r b i d e i g i o v a n i 
i d i - p n i t i a s e e u i r l i : t u s e i u n b u o -
Irm e - r m p i o p o r l o r o 

D e c i s a m e n t e q u e s t o è u n u n n o - J u -
v e . C h i s e g u e l e v i c e n d e d e i c a m p i o 
n a t i i la u n ( [ m i r t o d i s e c o l o i n (pi t i 
c a p l r A il - s e n s o d i quor>tu e ^ p i e s v o - M 
s o r i i m d m . c o ! p e n . i i e r o (il i i e r i o . ' o 
d e l l a . s q u i i d n i p e n t n e u m p i n n e (111.10-
1 0 3 5 ) o o l l e pii'i v i c i n e g l o r i e d e l l a 
s q u a d r a d i d u e ( i n n i tu, q u e l l a e l i o 
c o n q u i s t ò l o s - c u d e t t o t r i c o l o r e a l l a 
i iLse^nn d e l n / . i d i o r l o o t l x i l l v i s t o i n 
Ital ic i d o p o Su]>erg<i. K' t a l m e n t e a n 
n o - J u v e , q u e s t o , c h e o r i n a i n e p p u r e 
la ( K i r t i t i s s i m i ! d i d o m e n i c a v e n t u r a 
Ira il M i l u n e l ' I n t e r la i s a p o r e d i 
p i a t t o p r e l i l - i i t o : d i s t a c c a t e c o m e 
M i n o d i s e i l u n g h e z z e n e l l a m e d i n -
p r i i n a l i i ( n e l l a q u a l e la J u v e n t u s t 
( .a l i ta it - 1 ! ) . l e d u e s q u a d r e u n i c i - j 

tir. e ' 

u n t a ci - c a l l a i e 7"> H « M Ì . c o n t r o a p 
j i e n u Ut . s u b i t i , c h e l e ( i a l i n o il p u 
n t a l o n e i yiMl!-tlt ciaijc. c o n il q u o 
< i c n t e - M c o i d d i '•'• 17. M a lo. ' . -e ; m . 
c e l l e n u m e d o p , . . v : i e c i c . l i Han.v. -n 
o d e l l a l i i i i l e t t . i eh V i v o l o . l ' i m p o r 
t a n t e e ì i l e v a r e c h e a U d i n e In J u 
v e n t u s e r a I c n i ; . i : i i e n t e i n c o m p l e t a 
p e r c h e o l t i o u ! l ' a . - . - e n / a o r m i l i eie» 
n ic i t d i l ' a i o l u K L;istr.»\a q u e l l a d i 
U e r t u c c e l l i . d i Mar i e d i I J o n i p e r l i 
K d u n q u e s e \ i n c o r a a s p a s s o q u e 
s t o c a m p i o n a t o , i! u i e i i t o ' sa- .à a n 
c h e d e i l ' e r u u i o . d e i C o i r a d i , elei I t i / -
/ o t t o e elei Vivol i» . 

Il l i n c e e n e i M i l u n o l t r e ni s;ìà 
s i ' .Mi . i lato m i n o ' l e n d u n e n t o elei t r i 
M'CU.-i e p r ò , ; . o !:; - . ' . ; ! - . • . . a eli n u 

l l i q u e s n . s e t t o r e q l l ' i s i o ; ;n i d o m e I A N T O N I O S A N T O N I 
• n o d e l l e n o v i t à e la L u e ' 
•'ra M a t a su ' ; l i s c u d i d i l u ì 

r.cst d o v r a n n o n o c e ' . — a i i a t n e n t e 
il b i l i c o d e l l a c a p o l i s t a 

S u l l a j x i r t l t a d i U d i n e l a « C iu / -
/ c t t a d e l l o S p o r t » l i n s c r i t t o : a Sette 
il due. sì. potevano essere d i c c i 
Q u i n d i c i alleile, e r i c e t t i n o n i ' r i ' b b r t 

aiuto liliali osa a ridire. ;u Ju lenitisi . -er' . . . : e il t i t o l o d i c a m p i o n e , t a n t i . 
i n cattedra, lezione dì football a d o - i p u i q t i a i K ' o la «-qu'ai'ri d e n u n c i . ! 
mietilo, tulle le lY ir ie /à degli schemi c o i n è d o m e n i c M l a . v n a d i u n , \ n -
tattiri. perfetto m i c c i i u o al più nto i u i \ a / / i . V. n ' I ' I n t e . ' c h e i n v e r o ci: 

c , . : / i e l s e I n u l t a q u e l . . i m o il '-• i n i -
e. ienti» d e l i a Mpiac l :n A I!o.e>gnu il 
M i l u n n o n h a p e r d u t o , co-^ c o m e 
n o n CIVCMI p e r d u t o ci C . e n o v a c o n 
tri» la S a i n p , m a c e r t o 1 p a r e g g i i n 
t r . i - i e r l a n o n s o n o s u ' . l ì c i e n t i a c o n 

d o r rio e razionale criterio di giuri' 
davanti a dodicimila spettatori, con 
tanto d V v t / i i sbarrati. Di questi tem
pi magri è rarità vite fa colpo . .» 

D o j i o r e t i n e la J u v e n t u s è i>or\C-

I N V I S T A D I H F . L S I N K I 

11 allele ii/zurre 
si allenano alitk h'imc 

l lEnr io a v u t o : n : z : a a l l o S t a d i o d e l - ( 

l e T e n n e s o t t o la « u i d a d e ! C . T . 
O b e r u e g e r e de^'. i a l l e n a t o t i R a g n : 
e C u c c o t t l , g i i n l U t i n r n e t i t i co'.U--
g:'jli p e r la f o r n i s - i c u i c d e In r a r v 
p r e à w i t a t i v a f e n i m i c i i l e d i a t l e t i c a 
a l l e O l : m p ! . i d L 

L e c o n v o c a t e , c h e h i n n o p " i ; o a ' -
loj!?Tio a ! 'a P e n s o t i e G i a r d n e . s o c i o : 
M u s s u M a r i a ( T o r i n o ) r a n v > i t a ! . 
50 o s t . 1950; B e r g a m i n i A : t i a m a r i a 
( B e r g a m o ) ; G r c n p i M 'cr ia ( M i l a n o ) : 
S : v i L a u r a ( T r i e ^ i r ) c a m p . :t. 100 e 
200 m e t r i 1950; B o r a M ! c h a e ! a ( M - ! . i -
n o ) ; J s n d e a u x Marcr-1'a ( N a p o l i ) ; T . i -
i f . i a f c r r i LI l i - a n i (MK-' .no): B " r : o n ! 
L e t i z i a ( M i l a n o ) ; Ce.=arini v i t t o r i a 
( B o ! o s n a ) ; Ho>^i M a r i s a ( B r e s c i a ) 
csrrrp. : t . 80 o s t . 1952. 

Gioielli Tarufifii siiUMpiiia 
Icnlerà munì record mondiali 

Con il Insilino Italcorse sui 50 e J00 chilometri 

La pattinatrice Du Bie! 
passa alla rivista 

L A T I N A . 21 — L'ini». P i e r o T a r u l l i 
t e n t e r à g i o v e d ì 3 a p r i l e , d a l l e o r e 11 
a l l e 15, n e l t r a t t o c o m p r e s o f r a t 
c h i l o m e t r i 68 e U3 d e l l a V i a A p p i a . 
n e i p r e s s i d i L a t i n a , e p r e c i s a m e n t e 
l u n g o il r e t t i l i n e o d e n o m i n a t o « f e t 
t u c c i a d i T c r r a c i n a ». d i b a t t e r e i 
ì e c o r d m o n d i a l i a u t o m o b i l i s t i c i s u l l e 
d i s t a n z e d e i 50 c h i l o m e t r i . 100 k m . . 
200 k m . e d e l l ' o r a c o n a u t o d e l l a 
c h . s s e o l t r e 2000 c m c . 

L e p n . v e s a r a n n o c t T c t t u a t e l ' on i l 
n o t o b i M l u r o Itatrorsc. p r o g e t t a t o d a l . 
l o s tesse» T a r u l l i , c o n m o t o r e M a s c -
r a t i . s t e s s o t i p o d i m a c c h i n a c o n i l 
q u a l e i l 15 g e n n a i o b a t t è i l r e c o r d 
m o n d i a l e d e l l e 5 0 m i g l i a , s e m p r e s u l 
la V i a A p p i a . . 

D O M E N I C A T H O S S 1 M A 

1! firruito di Belmonte 
e il Giro delle Fiandre 

P A R I G I . 31 — A n c h e l a g i o v a n e 
J a c q u e l i n e D u B i e f . l a p a t t i n a t r i c e ' 
f r a n c e s e c h e d o p o e s s e r s i p i a z z a t a | 
a l l e O l i m p i a d i d i O s l o v i n s e i l c a n i - 1 
p i o n a t o d e l m o n d o d i p a t t i n a g g i o a r - j 
t i s t i c o . p a s s e r à a l l a r i v i s t a . E s s a d i - 1 
f a t t i f i r m e r à U c o n t r a t t o c h e l a l e g a i M I L A N O . 31. — D o p o i l G : r o d i 
a l l ' i m p r e s a r i o d e l l a r i v i s t a d i N e w - T o s c a n a , l ' a t t i v i t à a R o n i s t i c a s u s t r a -
Y o r k m I c e c a p a d e s ». C o m e p e r S o n i a ) d a p r o s e g u i r à d o m c i - i c a p r o s s i m a 
K e n i e e p e r B a r b a r a A n n S c o t t , l o Icori l a s e c o n d a e d : z ; e x i e d e ! G r a n 
s p o r t è s e r v i t o d a t r a m p o l i n o P r r m ; o d e . L a v o r o a B e l m o n t e P i 

c e n o e c o t G:u> d e l l e K - a n d i e . s e 
c o n d a p i o v a e i c l . o • c h a ' . U n u e - D..--.-
K r a n g c s - C o l o n i l r o : A l l j y a : a ei: B e l 
inoci t e P . c c i i o . c h e s i c o i r « T à .ti c i r 
c i ! . t o s u l l a e i i s t a n / a d i 115 c h i l o m e 
t r i , s a r a n n o p r e s e n t i i l c a m p i o n e 
d e l u t ' i u l o K u b l c i . cctx à ' t u c o r r i 
d o r i S V . 7 Z . T J . B u r l a ! - CO;:p: . M i n a r 
d i . S o l d i n i e n i m i c r o . - ì a l t r i . 

L o r e t t o P e t r u c c i p r e n e l c i à i n v e c e 
p a r e - , i n c o m p l e t i l a d i P i a / . M . B i n i 
^ C r i p p a a l G i i o . d e l l e F i : . n d r e . c l i c 
si ci s p u t a s u u n p o r c o i - « o d i -lì c h i 
l o m e t r i . c o n p a r t e n z a e a r r . v o a 

riucal- .-: n e l e i d i p i ù e d i m i K ' i o . i 
m a n c a i n v e c e e i u o l l ' c l e n i e u t o c i . e !;. 
t o r t e la J u \ e : o-^;.i u n g i o c o o r g a 
n i c o . c h e i n n i s e m p r e la t . n t a - - i a d e i 
« : -o l i s t l d ' a t t i i c c o v ( d o m e n i c a m i o 
v i l m e n t e i n •mil-.ui I l i e . - c e a l t n p r o v 
v i s . i r e ( p e r c h è d ' m i p r o v v i s i / i o n e .si 
t r a t t a ) 

L a S;>:i! p u r j i e r e ' e n t c . h a d a t i . 
r i i n p i c - M o n e d i o<-sere i n rljuc.-st . e 
d e l rc--ti» e iue l l i : d i d o m e n i c a e s t a t a 
u n p o ' l a r >co<s.i d e l l e s c i u i i d r e d i 
b u o n a c!iu-~ -IWL c h e p u r e v u n o i n 
o m b r a : 11 P a l e r n f o h n c o i n p : i i s t a t o 
u n a c o n v i n c e n t e v i t t o r i a c o n t r o i l 
Novu ie t . i i i e u t r e Mil c a m p i eli ->->iua-
d r e m cini;i:.->'!e ( c o m e il 'I"or.n«> e 
la P r o I \ i t r i a ) o d i s . m a d i e l u n e u t e 
( c o : e e !a S t u n n c l o r i a ) . - o n o a n e ' n t e i: 
c o t t u r e u n pre^ioM» p u n t o l e t r e 
•-•el le d e l t ' e n t r . » S u d : la Lane» , il 
Na. io ' . i . la l - ' i oren t in i i 

K.r.im» t u t t e 1-.i - . i - i ' e n t e i n c o m p l e 
t e . d o i i ' c n i c u M'O'.'-a la L a / i o . il N a 
p o l i e la r i o r e n t . n . t . K;»j>ure n o n 
h a n n o j - er i ' .u 'o i"; ji-Ti f a c i i c i o rt-
f n r M i nel 
W f / . - o M M c n r . - O c l . e 
b e n u i c r i ' i . n t ' o il pi.ret'sx-e» P « T IH 
L i / i . » e p e r il N a p o l i .M t r a t t o Ve\ 
n o n o r i s u l t a t o n o M i r . o t u o r : -MH!" 
p e r la ! l o r e n t i T i a (te! • * , i l u : , i » : e \ i -

m c . i c i 
e l i o n e c i 
e l i o « -e l t ia ian . i l a . h a d o v u t i » t i n o . 
- i i - , : ' d i u n a Ti-it—tit ci e l i o In t i ; . 

. e 1 . t u ( U ' i i c a tra ' e v e n t i ! ) n o n 
a v e v a ir : . : v i n t o c o s ì c o i n è l ' A t u l a n 
t u h a d o v u t o s o p p o r t a l e l o s l a n c i o 
d e l C'ein.c». c h e è p e r v e n u t o a l l a e p u u -
t a v i t t o : i.i c o n s e c u t i v a 

C o m u i i ' i u e . a n c h e n e l ' u / o n c i I u~> 
«••a. e e t c . u l e n / u a l r o i i i T u p p a n i o n t o 
d i p i ù c o n c o r r e n t i : t i e . s q u a d r e a 
q u o t a LM d u e a ( p i o t a 'J2. P o i . u n 
p o ' d i . s ' u n / i a t n . l ' A t a l c i n t a c o n "JO 
p u n t i I. p o i . i iua-sl n e ! d i m e n t i c a t o i o 
il L''<:n i-i»» c h e c l o m e n l e a n e i p n u r 
4.r>' M ( r i i l l i i i o a l ' - u l o v a d i p o t e i 
v l n c e i e 'i* ' h o l u i i r v i p o r t i t i ! . . 

I I K M O 

Nove (fella Rugbv Roma 
fonvorali in nszlnrsle 

M I I . W O 31. — In V i s t a eie!!' cl
e o n i IO il - u u l i y c h e la i a p p : e - c c : -
t a t i v a i . i l i . i n a d i s p u t e r à a B a r c i - : -
' .ona il !-' .Tpri'e p r o s s i m o c o n t i o 1. 
Spa .u t ta . ih a / / i i i i ' i » o s t c r i ? n n o d o 
m e n i c a n r o ' s i m a a!".a S p e z i a u n a'.-
Iwi . i c i i cc i 'o c o n t t o la s q u a d r a frr.ci-
c « = e cii L-* V o u l t e s u ! R o d a n o . 

S e > i o -: .•,: c o n v o c a t i i - e i i u e n t -

a t r i : : Ktn;l iy M i l a n o : B a i b u i . C e 
r o s i . M . T ' V . c n . e b i I I I : K i i R b y A q u i 
l a : T . i i •;• •' M Ì ; Il il gli y K o n i a : H i i ; « ' -
n . I t o - : P - T i o n e . M a r i n i . G.ibrie".:: . 
I . o - . i . H - . " o » ) i . Gra.=«-el! :. D e S . ' n t ; - : 
l t u r ; b y P a r m a : A ' o l f i . P f i - c u d a T i r 
F o l l a t i : ISiiirliv A m a t o r i : D e V e c c ' i ! : 

. K n t ; b y N a p o l i : S e o d a v o l p e ; I t u g b y 
B r e s c i a : T a r c a t o 

f,fBf|fif?ri incrinili 
a Snntimnnti V t! Galli 

Il p a r e g g i o d i T o r i n o h a r i p o r t a t o 
il s e r e n o n e l c l a n l a z i a l e . T u t t i i 
g i o c a t o r i s o n o in b u o n e c o n d i z i o n i . 
ti :>nne S e n t i m e n t i V a l q u a l e Mine» 
. t.t;i a p p l i c a t i d u e p u n t i d i s u t u r a a l 
st ipine c i g l i o s i n i s t r o i n scmii lc» a l n o 
t o i n f o i t u r n o d i d o m e n i c a s c o i s a . 
B u o n e n o t i z i e d a l l ' i n f c i m o r i a : M a l a 
c a r n e . i n f a t t i , p u ò c o n s i d e r a r s i i : u a -
l it i» e a l i m i pi o s t o s a r à piot i t i» p e r 
la « i e n t r e e ». 

P e r la s e t t i m a n a p i o g r a m m a n o r -
.n . i l e di a l i c n a m e n t o : g i o v e d ì è o r e -
v i s t o u n i n c o n t r o d i a l l e n a m e n t o 
c o n i l i » i ra;»a77i. P e r il g i o r n o 9 ; i p r i -
'o è a t i r . u n e l a t i u n a p a n i l a i n t e i x i a -
7 Ì o n a l e c o n la > ( | i i a d i a n o r v e g e s e 
S a r p s l i o r k a . c i m i n o n e d i N o r v e g i a 
i""t La n a r t i t a c o i i l M a i v o t ' o . h a 
il s u o p i c c o l o s t r a s c i c o : a G a l l i , i n 
f i t t i . v i s i t a t o d a l p r o f . Z a p p a t a è 
s t a t o l i s c o i i t r a t o u n e m a t o m a s o t t o -
f a s c i a l e a l l a g a m b a s i n i s t r a . M i e l i t e 
eli - e l i o : t u t t a v i a il g i a l l o r o s s o d o v r à 
• ì s v c r v a i e u n b r e v e p e r i o d o d i , ' i p o -
s o . In b u o n e c o n d i z i o n i t u t t i g l i a l 
tri g i o c a t o r i . V i a n i n o n h a a n c o r a 
d e c i s o s e d o m i m i l a s q u a d r a e'uspu-
t e r à l a s o l i t a p a r l i t e l i ; . 

Boretta va a Londra 
por Insiliillerra-Sfo/Ja 
Il C o m m i s s a r i o T e c n i c o i»er l e for-

i n ; . / i o n i d e l l e s q u a d r e n a z i o n a l i d i 
c a l c i o . Carle» B c r e t t a . s a r à s a b a t o 5 
a p r i l e a L o n d r a p e r p r e s e n 7 i a r e a l 
l ' i n c o n t r o t r a I n g h i l t e r r a e S c o z i a . 

VITA DELL' U. I. S. P. 
V e r s o il g i r o n e f i n a l e 
d e l T o r n e o di c a l c i o 

tic 
o M e t . c h e c o n T o u i i s i i r r . i l p r i n o d 

c o m u n q u e rta: T r a v e : 
s e . - u c n t i e' 

s o n o c u n c . u s i ì g i r o n i A m a t o r i 
l o i n . o d i c a l c i o U . I . S . P . . v r . t . 

!a S c n t i l l a e 1! s e c o n d o 
n o . Essi h a n n o d a t o H-
s i f l c h e : 

d e n t e i i A ' i i t e o l l a l^'s d i C i c r d . 
F i o r e n z o Ma.uti i . v i n c i t o r e d e l l a I „ . „ . . , „ „ , C l . u : l a s a l d e / . u d 

c ' n s s i c a c o r s a b e l g a n e l l e « d i z i o n i j c , c 

d e ] 1W9. '50 e '51. d e c i d e r à d o m a n i j ' 
n » i t t : t i a d a s u a p a r t e c i p a z i r r i e a l a 
edi7'0' i«* d : q u e s t ' a n n o , n e l c o r s o d" 
uri c o l l o q u i o c o n il p r o n r i o d i r e t t o r e 
s j > o r t i v o . 

E' uscito « CfOfiosport » 
E* u s c i t o ce C r o n o i p o e t » , s e t t i t n s -

n a l * d«e l> s p o r t m i n o r i « R o m a « 
n e l L a z i o . E ' i n v e n d i t a i n t u t t a l a 
e d i c o l a a U 3 0 . 

i p i e ^ t e t o r 
l i a n t o 

i n ' r a s i e r t u M - scorge n~-^it u-'>-
glie» d i e n e l l e --. ire c t i - c i l i n e h o . e n o n 
pc?r n u l l a oui; i . e c r a u t i i t o r t a l e \edf 
n i g s ; r u i » p a t e i . o l l o s r x i r i o d i u n s o l 
p u n t o , i r » i i ' . io 'n ^ 0 e ( p i o t a 2 9 
q u a s i « H a p . i n cor. l e n ' i r e q u a t t r o 
. s q u a d r e d i c e n t r o c h e .-on.» la S p . . l 
in S i r u i K i o r m i l N'ovan» e il P a l e r m o 

Dopx» q u e s t o g r u p j x » d i s q u a d r e 
c"è« u n ~>'.ci. n e t t o n e l l a u n - . d u a t o r i a 
K d i e t r o JS qu'- - t i> s o l c o v e r g o n o 
l o u n s e d e i l e s , - | u a d r e m p e r i c o ' o 

S c i n t i ' a 
: I t o m i . ! c i ; i i f 
. C o z z i 
Ì A . S . S . I . 

F a r n e s i n a 
V i s c o n t i 

G I R O N E A 

. 1 X 0 
X I 2 
* 3 Z 
X 2 0 
8 1 0 
r i t i r a t o . 

31 
U 
19 
9 
1 

15 

GIRONE B 
T r a v e r t i n o 
V e t r e r i e s 1 
C c n t o c e l t r 
P r i s c o 
N o b i l i 
P a l e r m o 

io 
i l 
11 
IO 
10 
10 

13 
13 
12 
13 

a z i e n d a l i è s t a i a v i n t a d a l l e V e t r e 
r i e S a n P a o l o , c h e h a b a t t u t o i l R c t t -
d : ! c : ; n o p e r 4 a 2. 

A d r i a n a J a c o b i n i v i n c e 
l a t e r z a c a m p e s t r e 

D e c l i n i l e ] s c o r s a s i e d i s p u t a t a a l 
l o s t a d i o d e l i e T e r m e l a t e r z a g a r a 
c a m p e s t r e f c m m m . l e v a l e v o l e p e r la 
II- Hj.- isei; i ia S p o r t i v a ( m . 300). A n c o 
ra u- .a v o l t a s : è a f f e r m a t a !a A d r i a 
n a J a c o b i n i ( F l a m i n i o ) , d a v a n t i a : 
2. L i a n a B u o n a m a n o ( T u s c o l a n o f T u -
s c o ' . c n o ) ; 3. S i l v a n a J a c o b i n i ( F l a -
m i n ) : 4. A n n a L u g l i ( T u s c . ) ; 5 . S a n 
ta F r e z z a ( F . a m i n i o ) ; 6. F r a n c a B i -
iV.o': fTuscO' .ar .o ) : 7. L e d a Z o t t a r e l 
< T u s ^ . ) ; 3 . B i o l c h i n i ( M a z z i n i ) ; 9. P i -
" ~ Bi' .o' .t i ( F i o r i ) ; e o e . 

In s e g u i t o a i b u o n i p : a z z s n \ c ^ i t i 
c o n > c . ^ u I t i l a T u s c o L - n o « s u r a a i p r i 
m o p o s t o n e l l a c l a s s i f i c a p e r s O c : o t ; \ 
co.-i p . 45. d a v a n t i a F l a m i n i o ( p . 33)* 
a M a z z i n i ( p 8) e a F i o r i ( p . 7 ) . 

, , „ , _ . . . . N'olia c l a s s i f i c a g e n e r a l e è u i t e s t a 
A ! e r e * . . i , c a . c p r t - n d e r a n n o p a r t e F l a m i n i o <o 179). d a v a n t i a T u s c o -

p r : m e d . i e d i o c n i S i r o r . t . U i . i n o ( p . U0). a M a l l o z z i - S a l a r i o ( p 
d e . i C d L . p e r s q u a d r e l9?>. 3 F : o r : ( 0 , S ) c 3 M a z 2 ? n ì 

e 
C o n p a 

R I D U Z I O N I E N A L : A s t o r i a , A r e -
n u l a , A u g u s t u s . A j t r a A ' . h a m b r a , A p 
p i o , A t l a n t e , A c q u a r l o C l o d l o , C o r e o , 
D e l V a s c e l l o , D e l l e V i t t o r i e . D i a n a . 
E d e n , E s p e r o , G a r b a t e l a , G o l d e n d -
n e , G i u l i o C e s a r e , I m p e r o , I r i s , M a z 
z i n i , M e t r o p o l i t a n . M a s s i m o , N u o v o , 
O l ì m p i a , O d e s c a l c h i , O r f e o , O t t a v i a 
n o , P a l e s t r l n a , P a r l o l l . P l a n e t a r i o , 
P a l a z z o , n e x , R o m a , Sa' .a U m b e r t o , 
S a l a r l o , S a l o n e M a r g h e r i t a , T i r r e n o , 
T r i e s t e , X X I A p r i l e , V c r b a n o ; T e a 
t r i : Q u i r i n o , V a l l e , T e a t r o d e i G o b 
b i , A t e n e o . R o s s i n i . 

TEATRI 
A R T I : o r e 17: c o n c e r t o 
A T E N E O : R i p o s o 
D E I O O I t l u : O r e 21.30: C o r a p . B o u u c -

e t - C a p r i o l i - F r a n c a V a l e r i i n 
« C a r n e t d e a n o t e s » 

E L I S E O : O r e 2 1 : C o m p . N l n c h l - T i e r i -
V i l l i i n « S v o l t a p e r i c o l o s a ^ 

O P E R A : o r e 20.30: « S i g f r i d o > d i 
W a g n e r . 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Domani s e r a t a 
d i g a l a c o n E l m a G i u s t i « D o v e 
v a i s e U c a v a l l o n o t i c e l ' h a i ». 

P I R A N U E L L O : o r e 2 1 : e i a S t a b i l e 
« L a p a r i g i n a •-. 

Q U A T T K O F O N T A N E : O r e 21: « S o r 
D u ' F o d e r e c h e c e l ' h a i il c r i c c h e ? » 

Q U I R I N O : o r e 21.10: C . i a P i c c o l o 
T e a n o C i t t à d i M i l a n o « L a m o r t e 
di D a n t o n >. 

R O S S I N I : o i e 21.15: C . l a C D u r a n t e 
« L o s m r m o t a t o ». 

V A I - L I ! : o i e 21.15: C . l a T e a t r o N a -
7 ' u n a l c « La s i g n o r a n o n è d a 
b i l i c h i l e >. 

' V A R I E T À ' 

A U i a m b r a : T e x a s s e l v a . ' ' g i o e HJv. 
A l t i e r i : M r . B e l v e d e r e v a In c o l . c g l o 
A m b r a l o v l n e l l i : i . e a v v e n t u r e d i 

M a i r o P o l o e R i v . 
L a F e n i c e ; o t e ! o e R l v . 
. M a n z o n i : F i d a n z a t i s c o n o s c i m i e R l v . 
N u o v o : L ' i m b o s c a t a e R i v . 
P r l n o ' p e ; Il n i d o d i f a l a s c o e H l v . 
V o l t u r n o : M a n o p e r f o t z a e R i v . 

C I N E M A 
A - B . C . : D o l l y s i s t c ì s 
A c q u a r l o : S a n n i t e b l u 
A d r i a n o : i c o n q u i s t a t o r i d e l l a S l r t e 
A l b a ; R o d o l f o V a l e n t i n o 
\ l c y o i i e : Q u a t n o I O S O r o s s e 

A m b a s c i a t o r i : D o n n e e a v v e n t u r i e r i 
A n i e n e : l i s e r g e n t e M a d d e n 
A i i o ' l n : t i p r i t i c l p e l a d r o 
A p p i o : M a g o |>er f o r z a 
A q u i l a : C i e l o t e m p e s t o s o 
A r c o b a l e n o ; D e c l s i o n b e f o r e d o w n 

(20-22). 
A r e n u l a : L a c i t t à d e l l a p a u r a 
A r l s t o n : I m i g l i o r i a n n i d e l l a n o s t r a 

v i t a 
A s t o r ' a : Q u a t t i o r o s e r o s s e 
A s t r a : R i s a t e i n p a r a d i s o 
A t l a n t e : i\ p r i n c i p e laeli-.. 
A t t u a l i t à : D c n C a m i l l o " 
A u g u s t u s ; l i b a c i o d i m e z z a n o t t e , 
A u r o r a ; s o n n o d i p r i g i o n i e r o 
A u s o n i a : R i s a t e i n p a r a d i s o 
B a r b e r i n i : L a d u c h e s s a d e l l ' l d a h o ' 
I t e r n l n ' : j \ m a r c h i o d i s a n g u e ' 
R o t o R i i a : M a g o p e r f o r z a < 
B r a n c a c c i o : Q u a t t r o r o s e r o s s e 
C ' a p l t o h K o n T l k f / / « s i 
r a p r a n l e a : D o n C a m i l l o ! 
C a p r a n l c h e t t a : B e n H u r . • 
( " a i t o l i o : L i c e n z a p r e m i o • 
c e n t o r e l i e : i b a s s i f o n d i d i S . F r a n 

c i s c o 
C o n t r a i " : H o n a u r a d i l u i 
f i n e - s t a r : H o p a u r a d i l u i 
« " o d i o : Il m c - s a g g i o d e l r i n n e g a t o 
T o t a d i R i c i i / i i : M a g o p e r f o r z a 
C o ' o n n a : T o v a r ' c h 
r i i ' o s s c o : I.n c o i t o l a d i A d a m o ' 
f ' u r s o : K o i T ik« 
C r ' s t a i t o : c a v a l c a t a d i m e z z o s e c o l o 
l i c i t e J i a s p i i c r e ; n m e s ^ a e g i o d e l r i n -

t i e y a t o 
n e ' l e T e r r a z z e : N u o v o l e p a ? s e g ^ e r e 
n e l l e V i t t o r i e : M a u o w r f o r z a 
ri"! v a s c e l l o : I! m e s s i c a n o 
D i a n a : Il C.T-'O p . i r a c l ' n e 
D u r a : r m o i i s ; o ! o r i b ^ " e • 
i - ' i len: R i d a t e i n p s t ' i d ' s o 
F s p ° r i > : I.a m a d i e d e l ' o <=po-o 
• ' • • r n n a : n " n r"- -n ì ' 1 o 
r x r p ' t l i i r ; L ' a m o r p e b - ' l o 
l ' a r n e s e : Uci g ' o i t i o a N e * v Y o r k 
F a r o : I ! d i s e r t o r e ^ _ 

I rol«ll*rl aiml «c«a nostra 

Betutve :V9«««el*. (17,16-

F i a m m a 
v i t a 

F i a m m e t t a 
19,30-22). 

F l a m i n i o : s a n g u e - b l u < * ' 
F o g l i a n o : u » b a n d » d e i ' t r e S t a U 
F o n t a n a : T r a g i c o d e s t i n o ' 
G a l l e r i a : P r e g o , s o r r ì d a 
O i u U o C e s a r e : R i s a t e i n p a r a d i s o 
G o l d e n : R i s a t e i n p a r a d i s o -
I m p e r l a l e ; L a v a l l e d e l l a v e n d e t t -
I m p a r o : n d o p p i o s e g n o d i Z o m 
i n d u n o : O t e l l o 
I o n i o : L ' a i v i e r e d i f u o c o 
I r i s : N o n v o g l i o p e r d e r t i ,, 

PALAZZO SISTINA 

Domani ore 21,15 «GALA» 

E L E N A G I U S T I 
U G O T O G N A Z Z I 

— in — 

DOVE VAI SE IL CAVALLO 
NON CE L'HAI? 
R i v i s t a in d u o t e m p i di : 
SCARNICCI o TARABUSI 

I t a l i a : A i v o s t u o r d i n i s l j j j i o r a 
L u x : L a t a v e r n a d e i 4 v e n t i 
. M a s s i m o : L a l l ^ l . a d e l l o s c e r i (Io 
. M a z z i n i : L ' a m o r e e b e l l o 
M t - l r o p o i i t a i i : L a d u c h e s s a d e l l ' l d a h o 
. M o d e r n o : La v a l l e d e l l a v e n d e t t a 
M o d e r n o S a l e t t a : D o n C a m i l l o 
M o d e r n i s s i m o : s a l a A : Q u a t t i o lOiC 

t o s s e - S a l a lì: L e l a p a z z e d i P i a z 
z a d i S p a g n a 

N o v o c i n e : L a c o s t o l a d i A d a m o 
O d e o n : L a l e t t r e d e . m a r e 
O d e s c a l c h i : G i u r a m e n t o d i s a n g u e 

IL v i s . ) 
O l y m p i a : E v a c o n t r o U v a 
O r f e o : I l m o n g o l o r i b e l l e 
O t t a v i a n o : L ' a m o r e è b e l l o 
P a l a z z o : I filibustieri d e l l e A n M l l e • 
P a l e s t r l n a : Q u a t t r o r o s e r b s s e . 
p a r l o l l : R i s p o s i a m o c i , t e s o r o 
P l a n e t a r i o : 25. r a a s . l n t e r n a z . ' d o c u 

m e n t a r l o 
P l a z a : L e m i n i e r e d i r e S a l o m o n e 
p r e n e s t e : u d o p p i o s e g n o d i Z o r r o 
Q u i r i n a l e : R i s a t e i n p a r a d i s o , 
R e a l e : Il p u g n a l e d e l b i a n c o '. 
R e x : M a g o p e r f o r z a ' , 

R i a l t o : L a m a d r e d e l l o s p o s o 
R o m a : T e m p e s t a s u l l ' O c e a n o I n d i a n o 
R u b i n o : T e r e s a 
s a l a r l o : L ' I n d o s s a t r i c e '' '' '' ". • ' 
S a i a U m b e r t o : L a v o l p e ' • ' - - • 
S a l o n e M a r g h e r i t a : G l i i n v a s o r i 
S a n t ' I p p o l i t o : I 7 n a n i a l l a r i s c o s s a 
S a v o l a : R i s a t e i n p a r a d i s o -
S m e r a l d o : l i m o n g o l o r i b e l l e 
S p l e n d o r e ; V i a c o l v e n t o 
S t a d i u m : L a f i g l i a , d e l m e n d i c a n t e 
S u p e r c l n e m a : i c o n q u i s t a t o r i d e l l a 

S i r i e 
T i r r e n o : L ' a m a n t e 
T r e v i : V i a g g i o I n d i m e n t i c a b i l e 
T r ' a n o n : S i n g o a l l a 
T r i e s t e ; O t e l l o 
T u s c o l o : l i c o m a n d a n t e J o l v n n y 
V e n t u n A p r i l e : L ' a m o r e è b e l l o 
V e r n a n o : S i g n o r i In c a r r o z z a 
V i t t o r i a : Il m e s s i c a n o 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
«> A U T O - C I C L I - S P O R T L 12 

- STRAH0 - si iniziano 
corM v w p p o Diesel. Vidimazione ps-
Emaiitii-I.' y.ìMtt». fiO - Cdwri-i. 

A. ALL'AUTOSCUOLE 
nuovi 
leni:. 

1) O l ' C A S l O N l L__W 
AÌTlllOBlLlFIClO VAIADIER. eia Vt.7;~,.~.~ V.~-
si I(5-.")0. Via Valgilar IS-a (P.acia •'.!•.• ur) 
rctidilu di piopiym^ia. elicere, sale, aijrrss. . 
sogj orni, «alntu. mn'Iollì ullUuliS'mi a prti-
t; viccf.i/iali ed a eimlitiMiì n U i l i ran-
t.i'l'I ••» -.- tir 

rR^À"UIC"UARbARQBA"~7|ua"N7av .ogneT-moeltllo. 
Kacii.taiieiJi |iajnn«ito. • Casaymrikwibi . . Na
tatelo . 1 (GS-l-QIG). 

-«.•a V". I 

^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ > ^ » ^ > ^ » ^ ^ » ^ W ^ > ^ M > M > M > V > M > M » M ^ 

CONSOMMÉ 
LOMBARDI? 

IKDUSTrtlÀ^^UMEHTARI LOMBARDI FERRAPA 
D E P O S I T O : V i a I n S e l c i 3 t - 3 2 - T e l . 1C1.*9# - R O M A . 
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L A 
del 

Appendice dell' U N I T À 

FIC^ltffA 
card ina le 

Grande r o m a n z o di MICHKIE ZEVAG0 
J 

Suor Maria Angela voleva ad 
ogni costo guadagnarsi degli scu
di d'oro. Per questo, come i let
tori ricorderanno, era stata così 
pronta a rinserrare Suora Filome
na quando le aveva confidato il 

" segreto. 
Fuggita dunque dal convento 

aveva cominciato a discendere la 
collina dirigendosi verso la Gran-
ge-Bateliere. 

Quando fu arrivata a duecen
to passi dalle mura di Parigi, 
scorse un gruppo che s'inoltrava 
sotto la porta Montmartre, In 
quel gruppo essa riconobbe subi
to la zingara. 

Senza alcuna esitazione, si mise 
a correre con le sue piccole gam
be ed » sua volta s'inoltrò sot
to la porta. Arrivò a tempo per 

vedere Saizuma sempre scortata 
da Pardaillan e da Carlo, svol
tare a sinistra. Allora seguì il 
gruppo a distanza. La piccola co
mitiva arrivò ad una grande a r 
teria della vecchia Parigi che si 
chiamava la Via Saint-Denise. 
Il quartiere era pieno d'una folla 
agitata, di borghesi in armi e di 
gente che gridava: 

— Morte agli ugonotti! 
Da dove veniva quella agitazio

ne? Maria Angela non se lo chie
se neppure. Continuo a cammina
re senza perdere di vista la z in
gara. Infine vide Pardaillan e 
tutta la comitiva entrare in un 
albergo. D'altra parte, siccome 
non sapeva leggere, non potè 
neanche decifrare la bella inse
gna che si dondolava sulla placca 

di ferro che sporgeva fin quasi in 
mezzo alla via. Allora essa inter
rogò una donna che passava e 
seppe il nome dell'albergo. 

— La Det-inicre? — Bene! — 
mormorò, e tornò sui suoi passi 
riflettendo su quell'avventura. 
Avrebbe dovuto parlare a quegli 
stranieri come ne aveva avuta 
l'intenzione? Forse anche quello 
era un mezzo di guadagnare d e 
naro. ma anche di attirare la col
lera della badessa. Ed essa pen
sò all'in pace e tremò. Era una 
briccona quella Maria Angela. Si 
chiese se non ci fosse qualche 
mezzo di evitare l'in pace dove 
s'imputridiva lentamente e dove 
una suora era morta di fame e 
di terrore, senza rinunziare ai be
nefici ch'essa intravedeva. 

Infine trovò la soluzione. Anda
re dalla badessa, svelare il rifu
gio della zingara. Perchè, non 
c'erano dubbi, la badessa si inte
ressava troppo e da un pezzo di 
quella zingara. E suor Maria A n 
gela già vedeva nelle soie mani 
dieci scintillanti scudi d'oro. 

Cosi combinato il suo piccolo 
piano, s'affrettò verso l'abbazia e, 
arrivata, si presentò subito alla 
badessa che già aveva ricevuto 
la visita di Belgodère e che in 
quello stesso momento finiva di 
scrìveva una lettera. Claudina di 
BeavìllTers ascoltò attentamente lo 
«fan-azione di Mariangela, la fe-

IS) e a 
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licitò per la sua vigilarla e mor
morò: 

— Ecco la messaggera che cer
cavamo. Sicura e fedele! 

Aggiun.-c un lungo post-scrip
tum alla lettera, la sigillò, si voi 
se verso Maria Angela e disse: 

— E' un grande servizio Quello 

Vide tutu la cernitila entrare in an albergo^. 

che ci avete reso, sorella mia. 
Ed occorre che ne siate ricom
pensata. 

Alaria Angela abbassò i suoi 
piccoli occhi cupidi. 

— Prendete dunque questa let
tera — continuò la badessa. — 
Colei alla quale l'andrete a por
tare vi ricompenserà meglio di 
quanto potrei farlo io. Solamente 
fate attenzione che se perdete 
questa lettera o se qualcuno ve la 
rapisse, sarebbe una grande d i 
sgrazia non solo per me, ma a n 
che per l'abbazia, e per voi stessa. 
Attenzione, dunque. 

Maria Angela prese la lettera 
se la nascose nel petto, e ricevu
te ancora alcune istruzioni si mise 
in cammino subito e, entrando 
in Parigi si diresse sicura verso 
il luogo indicatole: il palazzo di 
Fausta. 

XXVII 
CONSIGLIO DI GUERRA 

Nel frattempo, anche se Maria 
Angela non ci aveva fatto caso, 
Parigi si agitava, e questa agita
zione restava sorda nei giorni 
precedenti, minacciava di scop-
p.are. Ecco quello che accadeva. 

La nobiltà, sorpresa dall'inerzia 
li Guisa, incominciava ad impau-
" rsi. Sinistre voci circolavano di 
•^occa in bocca. Si mormorava na-
costamente che il capo supremo 

Iella Lega tradiva. La giornata 
delle Barricate, assicuravano i più 

audaci, non era stato che un gio-jrecati all'abazia di Montmartre, 
co per spaventare Enrico III: gio-il ' indomani di quel giorno in cui 
co terribile,n el quale molti gen- " — : ~ A , _ '" " *-
tiluomini rischiavano la loro t e 
sta! — Enrico di Guisa avendo 
cosi dimostrato la sua potenza a 
Valois, pensava ricondurlo a P a 
rigi, sicuro allora di ottenere 
brillanti vantaggi del potere eser
citato sotto il nome di un altro. 
Ecco le voci che correvano fra i 
più compromessi personaggi della 
nobiltà. Era evidente che se si 
faceva la pace fra i due Enrico, 
questa sarebbe stata fatta a loro 
spese. Anche i borghesi, da parte 
loro, erano insoddisfatti e ne d a 
vano chiari segni. L'affare del 
mulino della collina San Rocco 
aveva, per soprappiù. sovreccita
to gli spiriti. I parigini, infatti, 
erano persuasi che una comitiva 
numerosa di eretici fosse nasco
sta nel mulino e studiasse la pos 
sibilità di sorprendere la città. 
Ma il mulino era stato preso d'as
salto e non era stato trovato a l 
cuno. Che ne era divenuto degli 
ugonotti, di quella comitiva na 
scosta che era come un'avanguar
dia del Bearnese? Erano fuggiti. 
Ma in qual modo? 

I borghesi non accusavano il 
loro duca. Giudicavano, però, pru
dente vigilare e si sparsero per 
le vie, cosa che accrebbe l'agita
zione, di modo che l'indomani 
stesso del giorno in cui Carlo 
d'Angouléme e Pardaillan s'erano 

suora Maria Angela fu incaricata 
da Claudina di portare una lette
ra a Fausta, l'agitazione ora al 
colmo. 

In quel giorno, dunque, verso 
le quattro del pomeriggio, il duca 
di Guisa era chiuso nel suo ga
binetto con Maurevert. 

Il duca si preoccupava ben po
co della sommossa dei parigini. 
Era cupo. Per lui. come per Car
lo d'Angouléme, Violetta era per
duta. 

Andava e veniva pel vasto e 
sontuoso salone, con la testa chi
na sul petto, le mani incrociate 
al dorso, e non ascoltava Mau
revert che con orecchio distrat
to. Maurevert, infatti, stava in 
formandolo della situazione a 
Parigi, della collera che inco
minciava ad esplodere, dell'im
pazienza dei borghesi, dei s o 
spetti che animavano parecchi 
gentiluomini. Maurevert gli par
lava di tutto ciò che avrebbe d o 
vuto interessargli» ma di cui egli 
curavasi poco in quel momento, 
e Maurevert non parlava del solo 
essere che occupava il pensiero 
di Guisa, Violetta, né della sola 
cosa che lo interessasse real
mente: il suo amore! 

Ma il duca alzò la testa non 
appena Maurevert pronunziò il 
nome tiei cavaliere di Pardaillan. 
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